
 

 
Apre la liturgia della Parola Isaia con un monito: prima che Dio giudichi voi, osservate 
diritto e giustizia, cioè quelle regole comuni che servono ad una convivenza sociale 
pacifica e armoniosa. Il mondo ebraico non conosceva distinzione tra leggi laiche e 
religiose. Il comandamento di Dio era legge per tutto il popolo. Giustizia significava fedeltà 
alla sua parola e al patto sociale, alla parola data. Per il nostro mondo laico il monito 
risuona anche nel suo aspetto giuridico. Pensate all’evasione fiscale, alle furberie per 
aggirare la legge, al reddito di cittadinanza, fino all’ingenuità – diciamo così – dei 
governanti, che si affidano per l’approvvigionamento energetico del nostro paese a 
governati autoritari che non hanno nessun rispetto per i diritti umani (vedi A. Panebianco, 
Putin, la Cina e l’ingenuità del mondo occidentale, in Corriere della Sera 9.2.22 pag. 24). 
Giustizia è anche riconoscere che tutti gli uomini hanno diritto a vivere e a 
conoscere/adorare Dio, anche le categorie più abiette per l’Israele del tempo di Isaia e di 
Gesù: l’eunuco e lo straniero. Dio non fa preferenze di persone se sono a lui devote e 
oneste.  
Il Vangelo parla di una delle tante guarigioni di Gesù e tocca il tema della riconoscenza dei 
suoi benefici. “Dio è impotente e debole nel mondo e così e soltanto così rimane con noi e 
ci aiuta… Cristo non ci aiuta in virtù della sua onnipotenza ma in virtù della sua 
sofferenza”. Dietrich Bonhoeffer, pastore protestante, oppositore di Hitler, ucciso in un 
lager nazista. Dio soffre in Cristo che nella sua vita terrena è diventato fratello dei 
sofferenti. Il Vangelo secondo Marco (noi oggi leggiamo Luca) per il 46% è un continuo 
racconto di guarigione dei malati: lebbrosi, ciechi, storpi, epilettici, ma anche prostitute e 
pubblicani. Quanto alla lebbra – la malattia più espressiva per la cultura dell’epoca, sia per 
i suoi segni esteriori, sia per l’elevato timore di contagio, vista simbolicamente come 
castigo per i peccati commessi – chi ne era colpito veniva isolato e considerato il peggior 
peccatore di tutti. Due cose mi hanno colpito nel brano evangelico di oggi: l’amarezza di 
Gesù, perché anziché cogliere la profondità del suo gesto, nove guariti vanno dai sacerdoti 
per la pur legittima riabilitazione sociale. Uno straniero invece vuole andare a fondo. Chi è 
costui che mi ha guarito? Qual è il suo mistero? In ogni caso è qualcuno che ha fatto 
qualcosa per me, mentre gli altri mi hanno escluso: samaritano e lebbroso. Il massimo 
della maledizione. Ed eccoci ancora al solito binomio salute e salvezza. Gesù dona 
ad alcuni la salute, affinché comprendano che può fare per loro, per noi molto di 
più: donarci la salvezza. Unica condizione è la fede in lui. Nella nostra società, dove la 
struttura fiduciale nelle relazioni è distrutta dai raggiri furbeschi di molti, non è semplice 
mantenere quella in Dio. Eppure lui è lapidario: “chi persevererà sino alla fine, sarà 
salvato”. Questo è un dono da implorare nella preghiera: Signore aumenta la mia fede, 
Signore aiutami a costruire una comunità che mi aiuti a perseverare sino alla fine, 
Signore fammi diventare una roccia su cui i ‘piccoli’ nella fede possano trovare 
sostegno.  
 
Don Angelo. 

13 febbraio 2022 
VI domenica dopo l’Epifania  
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LUNEDÌ               14            ore   9:00   Santa Messa in Basilica  

Suff.Monsignor G.Cantù 
ore 16:00   Santa Messa Santuario 

Suff.  Cervini  
 
MARTEDÌ       15  ore   9:00   Santa Messa in Basilica  

Suff. Rinaldo Mirella  
ore 10:00       Rosario in Santuario  
ore 16:00       Santa Messa in Santuario 

Suff. Mauro Zaniboni 
 

MERCOLEDÌ  16  ore  9:00   Santa Messa in Basilica  
ore  9:30/12   Adorazione Eucaristica in Basilica 

     ore 16:00        Santa Messa in Santuario 
Suff. Gianfranco  
 

GIOVEDÌ         17   ore   9:00   Santa Messa Basilica    
ore 16:00   Santa Messa Santuario 
ore 18:00 Adorazione Eucaristica e 

Confessioni in Basilica 
ore 18:30     Santa Messa dello Spirito Santo  

in Basilica 
Suff.  Del Latte Alfonso 
 

VENERDÌ        18    ore   9:00   Santa Messa in Basilica 
ore 16:00   Santa Messa Santuario 

Suff. Angela Zurlo 
                                                       ore 17:30                 Incontro di Preghiera in Basilica 

per i Cristiani perseguitati- 
gruppo “Aiuto alla Chiesa che 
soffre”  

 
SABATO        19  ore   9:00   Santa Messa in Basilica 

Suff. Oldrini-Croce 
     ore 16:30       Santa Messa in Basilica  

Suff. Colombo Irma 
ore 18:00       Santa Messa in Basilica 

Suff. Vernavà Vito e Pacilio 
Luisa; Bombelli Renato e Maria 
Rosa 

  
DOMENICA      20  ore   9:00   Santa Messa in Basilica   

  ore 10:00   Santa Messa in Basilica   
     ore 11:30   Santa Messa in Basilica   
     ore 18:00   Santa Messa in Basilica 
 
 
 

CALENDARIO PARROCCHIALE 
 



 

 
La scorsa settimana sono stati raccolti € 4.053,00 a favore del Centro Aiuto alla 
Vita. Un sincero grazie a tutti! 
 

 
Proseguono regolarmente gli incontri di Iniziazione Cristiana, PreAdo, Ado e 
18/19enni secondo le modalità che verranno comunicate da catechiste ed educatori. 
 
Carnevale 2022 

Festeggiamo Carnevale 2022 sabato 5 marzo dalle ore 
14.30 in oratorio san Magno. 
Sarà un Carnevale pieno di supereroi: Non quelli della Marvel 
o della DC Comics, ma quelli che usciranno dai superpoteri 
creativi di ragazzi e ragazze. 
Ciascun ragazzo potrà inventare il suo mito, con speciali 

superpoteri, con tanto di mantello, oggetto speciale, maschera, guanti e stivali… 
dando vita al suo supereroe!  
Nei prossimi giorni sul sito le modalità per partecipare! 
 
 

 
Un appello ai fedeli che seguono le celebrazioni in streaming e non possono recarsi 
in Chiesa: il contributo di ciascuno, secondo le proprie possibilità, è importante per 
sostenere le opere caritative e istituzionali della nostra comunità. Ricordiamo che è 
possibile inviare un’offerta al seguente Iban:  
IT 63 N05034 20211 000000000896     
 
 
 
 

GIORNATA PER LA VITA 
 

PER SOSTENERE LA NOSTRA PARROCCHIA 
 

AVVISI 
 


